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Finalità e struttura dell’opera

Finalizzato alla preparazione al concorso per Dirigente Scolastico, questo manuale 
costituisce un completo ed aggiornato compendio delle competenze giuridiche, ammini-
strative, fi nanziarie e gestionali richieste agli aspiranti Dirigenti. I capitoli che compon-
gono il volume sono stati impostati all’interno di tre Parti generali:

1) il sistema scolastico italiano ed il contesto europeo; 
2) la gestione dell’istituzione scolastica;
3) le competenze in materia giuridica ed amministrativa.
La prima Parte prende l’avvio dalla storia della scuola italiana, anche con l’intento 

di rintracciarvi gli elementi che da un periodo storico si sono trasmessi al successivo, 
segnalando gli errori di percorso (che ci furono) ma soprattutto la continuità di disegni 
condivisi, al di là dei cambiamenti di regime e di direzione politica. Sono quindi tracciate 
le linee portanti del sistema scolastico italiano, del primo e del secondo ciclo, collocan-
dolo all’interno del quadro europeo nel confronto con i sistemi scolastici di alcuni Paesi 
dell’Unione europea. 

Con la seconda Parte si entra nel merito del ruolo dirigente: dopo aver analizzato an-
zitutto il suo specifi co profi lo giuridico e contrattuale, ci si sofferma sull’esercizio degli 
autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane 
che gli sono conferiti. Sono trattati i temi dell’organizzazione del lavoro e della gestione 
dei relativi contratti nel contesto della comunità scolastica e ogni aspetto della funzione 
è stato ricondotto alla sua fonte normativa, con particolare attenzione alle novità intro-
dotte dalla Legge 107/2015.

Nella terza e ultima Parte sono presentate le materie giuridiche ed amministrative, a 
partire dall’ordinamento dello Stato, dentro il quale si collocano il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca con le sue articolazioni centrali e periferiche, nonché 
gli ordinamenti delle autonomie territoriali. Seguono trattazioni sintetiche ma essenziali 
di diritto amministrativo, di analisi delle responsabilità patrimoniali, civili e penali che si 
intrecciano nella scuola, per concludere con gli elementi tecnici di gestione amministra-
tivo fi nanziaria dell’istituto.

Ulteriori materiali didattici (test di verifi ca, approfondimenti, documentazioni, 
letture di interesse, un ampio glossario, un approfondito indice analitico) sono di-
sponibili nell’area riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.
it secondo la procedura indicata nel frontespizio del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profi li social.
facebook.com/concorsodirigentiscolastici
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.edises.it/blog

http://www.edises.it/blog
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Premessa alla quarta edizione

A poco più di un anno dall’uscita della terza edizione del Manuale del dirigente sco-
lastico si è reso necessario rimettere mano all’opera.

L’approvazione, della legge n. 107/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” ha introdotto elementi 
di reale discontinuità nel consolidato assetto dell’autonomia scolastica. 

Va riconosciuto che, fi nalmente, in tale legge la scuola non è più considerata quale al-
bero da sfrondare in nome della spending review: anzi, se ne riafferma il ruolo nella società 
della conoscenza, la sua missione di innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli 
studenti rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, la sua vocazione a divenire 
una scuola aperta, laboratorio permanente di ricerca e innovazione, di partecipazione e 
di educazione alla cittadinanza attiva, così da garantire il diritto allo studio e le pari op-
portunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini.

Una scuola del genere merita investimenti, in risorse umane e fi nanziarie, nonché in 
nuove opportunità offerte alla sua azione. 

L’impegno del legislatore è apparso rivolto a recuperare le ragioni fondanti del “fare 
scuola” e a introdurre le misure idonee a far ripartire il sistema: dall’immissione in ruolo 
di oltre 100.000 insegnanti al rilancio dell’autonomia progettuale delle scuole tramite il 
POF triennale ed il più incisivo ruolo della dirigenza nella loro gestione.

In astratto, i provvedimenti legislativi non sono suffi cienti in sé a rilanciare l’azione 
educativa della scuola se essi non sono recepiti e positivamente valorizzati dai docenti. 
Le buone idee devono trovare le gambe giuste per marciare, altrimenti passano per cat-
tive idee: si osservi, però, che ciascuna delle parti porta la responsabilità delle proprie 
scelte, a partire da quella di riportare la scuola nell’alveo della crescita, sia delle singole 
persone in formazione sia della società nel suo insieme.

Il nostro impegno è stato, ancora una volta, quello di fornire ai dirigenti scolastici (e a 
coloro che aspirano diventarlo) uno strumento aggiornato, che si sforza di dare non solo 
informazioni giuridiche ma anche le ragioni dell’agire: così che, per quanto possibile, la 
normativa sia letta come una risorsa e non come un groviglio di “lacci e laccioli”.

Sono stati riscritti o inseriti ex novo una cinquantina di paragrafi ; altrettanti sono 
stati aggiornati. 

Ancora una volta ci auguriamo di aver compiuto un’opera utile a chi, con fatica e 
responsabilità, regge il timone delle istituzioni scolastiche in cui si formano i giovani di 
oggi, i protagonisti del domani.

Milano, aprile 2016
Giuseppe Mariani
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Così è stato con il Piano Nazionale dell’Informatica voluto dal ministro Franca Fal-
cucci43 nel 1987 con lo scopo di introdurre l’informatica e le sue applicazioni nelle 
strutture organizzative della scuola e nei programmi scolastici, sia come materia 
autonoma sia come metodologia di supporto per altre discipline.

1.3.15 Il “progetto” Brocca

Beniamino Brocca44 fu sottosegretario alla pubblica istruzione durante la X Legi-
slatura (1987-1992), con la delega per la scuola superiore. Su mandato del ministro 
Giovanni Galloni nel febbraio 1988 attivò una Commissione con il compito di pro-
cedere alla revisione dei programmi dei primi due anni della scuola secondaria supe-
riore, parallelamente all’iter parlamentare della legge di riforma degli ordinamenti.

Nel 1991 il mandato fu esteso ai piani di studio del triennio: non era infatti pos-
sibile operare sul biennio senza incidere sui programmi degli anni successivi.

Nel luglio del 1991 la commissione pubblicò i Piani di studio della scuola secondaria 
superiore e programmi dei primi due anni: il testo, sbrigativamente defi nito “Progetto 
Brocca”, fu inviato a tutte le scuole superiori e attuato da un migliaio di esse.

Il passo successivo fu compiuto dal senatore Pietro Mezzapesa45 il quale, sul-
la base delle conclusioni della Commissione Brocca, il 3 luglio 1990 presentò il 
disegno di legge n. 2343 per la riforma della scuola superiore. Il lento cammino 
parlamentare portò all’approvazione del d.d.l. Mezzapesa da parte del Senato il 22 
settembre 1993, sotto il governo di Carlo Azeglio Ciampi: ma la fi ne precoce dell’XI 
legislatura pose fi ne al suo generoso tentativo.

Ancora una volta furono le circolari ministeriali a sostenere il rinnovamento della 
scuola: ricordiamo fra di esse la C.M. 19 aprile 1990, n. 109 “Sperimentazione dei pro-
grammi proposti dalla Commissione Ministeriale costituita per la revisione delle discipline 
comuni ai primi due anni dell’istruzione superiore ed artistica”.

Non possiamo qui menzionare tutti i progetti attivati nell’istruzione secondaria 
superiore, che, dagli inizi degli anni Novanta, coinvolsero un migliaio di istituti, 
dando loro la capacità di rispondere adeguatamente alle mutate esigenze del lavoro 
e della formazione universitaria.

Ci limitiamo a un sommario elenco:

– nuovi orari e programmi di matematica/informatica e di fi sica nel biennio e nel 
triennio in attuazione del Piano Nazionale per l’Informatica;

– introduzione nel triennio dei licei linguistici della terza lingua straniera;

43 La senatrice Franca Falcucci (1926-2014), ha preparato il terreno per la legge n. 517/1977 
presiedendo dal 1975 la commissione parlamentare sull’integrazione scolastica degli alunni 
con handicap. Fu Ministro della Pubblica Istruzione dal 4 agosto 1983 al 28 luglio 1987. 
44 Nato a Limena (Padova) il 5 ottobre 1934, laureato in pedagogia, insegnante, fu sottose-
gretario alla pubblica istruzione ininterrottamente dal 30 luglio 1987 al 28 giugno 1992, pas-
sando attraverso quattro governi e altrettanti ministri: Giovanni Galloni, Sergio Mattarella, 
Gerardo Bianco e Riccardo Misasi.
45 Pietro Mezzapesa (Bari 1930 - Ischia 2008), insegnante, senatore democristiano dalla VII 
alla X legislatura (1976-1992), fu due volte sottosegretario; dal 1988 al 1992 fu membro della 
VII Commissione (Istruzione).
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– generalizzazione del quinto anno e trasformazione in liceo socio-psico-pedago-
gico dell’ex istituto magistrale, divenuto inidoneo alla formazione dei docenti 
della scuola elementare in quanto trasferita al livello universitario46;

– estensione al triennio dei licei e dell’istituto magistrale dello studio della lingua 
straniera, prima limitato al biennio;

– una serie di progetti assistiti dalla Direzione generale dell’istruzione tecnica per 
introdurre specializzazioni in tutti i campi;

– progetto ’92 per la nuova articolazione dell’istruzione professionale, che preve-
deva il biennio unitario;

– progetti assistiti dall’Ispettorato istruzione artistica (Leonardo e Cellini).

1.4 Gli anni Novanta

L’incapacità del Parlamento di portare a compimento la riforma della scuola su-
periore si inquadrava nella crisi generale del sistema politico nato dalla Costituzione 
repubblicana: dalle vicende di “tangentopoli” (1992-1994) venne il crollo dei partiti 
dell’arco antifascista.

Prima dello scioglimento delle Camere (primavera 1994) furono però adottati 
due provvedimenti importanti per la scuola: l’istituzione degli istituti comprensivi di 
scuola materna, elementare e secondaria di primo grado nonché l’adozione del Testo 
unico delle leggi della scuola.

1.4.1 La nascita degli istituti comprensivi

Il 31 gennaio 1994 fu approvata la legge n. 97, “Nuove disposizioni per le zone mon-
tane”. L’art. 21 riporta una norma che, allora passata quasi inosservata, assunse poi 
grande importanza nella riorganizzazione delle scuole al momento della concessione 
dell’autonomia47.

“Art. 21. Scuola dell’obbligo.
1. Nei Comuni montani con meno di 5.000 abitanti possono essere costituiti 

istituti comprensivi di scuola materna, elementare e secondaria di primo grado, 
cui è assegnato personale direttivo della scuola elementare e della scuola media 
secondo criteri e modalità stabiliti con ordinanza del Ministro della pubblica istru-
zione”.

L’istituto comprensivo nacque quindi dalla necessità di mantenere aperte le pic-
cole scuole di montagna con accorpamenti “verticali” di direzioni e segreterie. Si 
noti però che tutte le riforme scolastiche successive (vedi par. 1.4.9 e 1.5 sgg.) accol-
sero il principio della inclusione in un unico ciclo scolastico della ex scuola elemen-
tare e della ex scuola media.

46 Art. 3 (Diploma di laurea), comma 2, legge n. 341/1990, recante “Riforma degli ordina-
menti didattici universitari ”.
47 Par. 3.7 sgg.
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1.4.2 Il Testo unico della scuola

La promulgazione del Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzio-
ne (D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297) fu uno degli ultimi atti dell’XI legislatura (par. 
15.2.2)

Il testo unico ha il pregio di accomunare in un solo corpo tutta la regolamenta-
zione su una materia, evitando così all’utente (il dirigente scolastico, il cittadino) 
la diffi coltà di ricerca delle norme in vigore e quindi la possibilità di incorrere in 
errori dovuti alla pluralità di fonti legislative: si noti però che il Testo Unico del 
1994 è stato oggetto di pesanti modifi che a seguito dei provvedimenti legislativi 
emanati successivamente e quindi la sua effettiva utilità è oggi considerevolmente 
ridotta.

Per porre rimedio a tale situazione, la legge n. 107/2015 ha previsto (art. 1, c. 
181, lett. a) la delega al Governo per il riordino delle disposizioni normative in  
materia  di  sistema nazionale di istruzione e formazione attraverso “la redazione 
di un testo unico delle disposizioni in materia di istruzione già contenute nel testo unico 
di cui al decreto legislativo 16  aprile 1994, n. 297,  nonché nelle altre fonti normative”.

1.4.3 L’abolizione degli esami di riparazione nella scuola superiore

Il 10 maggio 1994, con la vittoria elettorale della coalizione guidata da Silvio Ber-
lusconi, partì la XII legislatura: dissensi interni alla maggioranza portarono però alla 
sua rapida dissoluzione, portando nuovamente l’elettorato alle urne nella primavera 
del 1996.

L’intervento legislativo rilevante per la scuola adottato durante la XII legisla-
tura fu il decreto legge 28 giugno 1995, n. 253, convertito nella legge n. 352/1995 
recante: “Disposizioni urgenti concernenti abolizione degli esami di riparazione e di se-
conda sessione ed attivazione dei relativi interventi di sostegno e di recupero”, varato dal 
governo Dini48 quand’era ministro della pubblica istruzione Giancarlo Lombar-
di49.

Fu eliminata la sessione degli esami di riparazione che si svolgevano a settem-
bre e in loro vece furono introdotti gli I.D.E.I., Interventi Didattici ed Educativi 
Integrativi, con funzioni di sostegno, recupero ed integrazione: fu quindi data agli 
studenti data la possibilità di essere promossi anche con lacune in alcune materie da 
recuperare l’anno successivo.

48 Nato a Firenze nel 1931, Lanfranco Dini, laureato brillantemente nel 1954 in Economia 
e commercio, iniziò la sua carriera nel Fondo monetario internazionale. Fu Direttore Gene-
rale della Banca d’Italia, Ministro del Tesoro dal 1994 al 1995, Presidente del Consiglio dei 
Ministri dal 17 gennaio 1995 al 17 maggio 1996; fu quindi Ministro degli Affari Esteri nei 
successivi governi di centrosinistra dal 1996 al 2001.
49 Nato a Milano nel 1937, Giancarlo Lombardi, laureato in ingegneria elettronica al Poli-
tecnico di Milano, iniziò la sua carriera nel gruppo Olivetti. Passò successivamente all’azien-
da di famiglia nel settore tessile divenendo poi presidente di Federtessile e vice-presidente 
di Confi ndustria. Resse il Ministero della pubblica istruzione per tutta la durata del governo 
Dini dal 17 gennaio 1995 al 17 maggio 1996.
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1.4.4 Le riforme durante la XIII legislatura

La XIII legislatura, iniziatasi nel 1996, ebbe il ministro Luigi Berlinguer50 al ti-
mone della pubblica istruzione fi no al 25 aprile 2000, quando fu sostituito da Tullio 
De Mauro51 nell’ultimo scorcio della legislatura.

Questa legislatura fu ricca di provvedimenti di vasta portata, in gran parte ancora 
attivi.

1.4.5 L’autonomia scolastica

Con la legge n. 59 del 15 marzo 1997 (art. 21) fu introdotta l’autonomia scolasti-
ca, che avrebbe poi avuto riconoscimento costituzionale con l’art. 117 della succes-
siva legge costituzionale n. 3/2001 (par. 11.10 sgg.).

Con i provvedimenti attuativi della delega contenuta nella legge 59/1997 è stata 
operata la ristrutturazione del sistema dell’istruzione statale:

– D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59”;

– D.Lgs. 6 marzo 1998, n. 59 “Disciplina della qualifi ca dirigenziale dei capi di istituto 
delle istituzioni scolastiche autonome, a norma dell’art. 21, comma 16, della legge 15 
marzo 1997, n. 59”;

– D.P.R. 18 giugno 1998 n. 233 ”Regolamento recante norme per il dimensionamento 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei 
singoli istituti, a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”.

Quest’ultimo provvedimento, all’art. 2, prescrive che “per acquisire o mantenere la 
personalità giuridica gli istituti di istruzione devono avere, di norma, una popolazione, consoli-
data e prevedibilmente stabile almeno per un quinquennio, compresa tra 500 e 900 alunni”52.

La competenza a defi nire i piani provinciali delle istituzioni scolastiche fu dele-
gata alle amministrazioni territoriali come da D.Lgs. n. 112 (art. 138 e sgg.) (vedi 
par. 17.3.3 e 17.3.6 sgg.).

1.4.6 La riforma del Ministero della pubblica istruzione

La riforma del Ministero è passata attraverso più tappe. L’ultima è consistita nella 
emanazione del D.P.C.M. 11 febbraio 2014, n. 98 che ridefi nisce l’organizzazione 
territoriale del Ministero (La materia è trattata nel Capitolo 16).

50 Luigi Berlinguer, nato a Sassari nel 1932, docente di diritto presso l’Università di Siena, 
è stato ministro della pubblica istruzione dal maggio 1966 all’aprile 2000. Cugino di Enrico 
Berlinguer, fi gura storica del Partito comunista italiano, dal 2009 al 2014 è stato parlamenta-
re europeo nelle fi le del Partito democratico.
51 Tullio De Mauro, nato in provincia di Napoli nel 1932, laureato in lettere classiche, è stato 
docente universitario. Ha pubblicato ricerche di linguistica indoeuropea e italiana, semantica 
e lessicologia, fi losofi a del linguaggio, linguistica educativa. Dal 26 aprile 2000 al 12 giugno 
2001 è stato ministro della pubblica istruzione.
52 Sulle successive modifi che ai parametri per il dimensionamento, v. par. 11.10.5.
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1.4.7 L’introduzione dello Statuto degli studenti

Con D.P.R. n. 249/1998 fu emanato lo Statuto delle studentesse e degli studenti da 
cui derivarono i nuovi regolamenti di disciplina dei singoli istituti di istruzione se-
condaria.

Lo Statuto fu successivamente modifi cato dal ministro Fioroni (D.P.R. n. 
235/2007) per tamponare il fenomeno del bullismo: furono reintrodotte le sanzioni 
più gravi già previste dalla riforma Gentile con un sistema di ricorsi e di garanzie 
(vedi par. 14.1).

1.4.8 La parità scolastica

Il ministro Berlinguer si fece promotore di un provvedimento (diventato legge 
con il n. 62 del 1° febbraio 2000) con il quale si defi nì il sistema pubblico di educa-
zione e di istruzione: sistema unitario, composto dalle scuole statali e dalle scuole 
non statali (comunali, a gestione privata ecc.) paritarie (par. 2.1.5 sg.).

La legge è stata utile a dare riconoscimento giuridico alla libera scelta della scuola 
(par. 12.1.6).

1.4.9 La riforma del sistema dell’istruzione

L’obiettivo più ambizioso della XIII legislatura fu tuttavia il varo di una riforma 
di sistema che rifondasse la scuola italiana, ancora strutturata sull’organizzazione 
costruita negli anni Venti dal ministro Giovanni Gentile.

Nel 1997 il ministro Berlinguer attivò la c.d. Commissione dei Saggi, presieduta da 
Roberto Maragliano53 che elaborò il documento sui “saperi essenziali” quali conte-
nuti irrinunciabili della formazione attesa dai giovani e dalla società.

Dopo tre anni di elaborazione e di confronti si arrivò all’approvazione della legge 
n. 30 del 2000 con la quale i “cicli scolastici” diventarono due:

– il primo di sette anni defi nito “scuola di base”;
– il secondo di cinque anni o “scuola secondaria superiore”.

Riducendo da 13 anni a 12 il percorso scolastico, gli studenti italiani avrebbero 
avuto l’accesso all’università a 18 anni, come nella gran parte dei paesi europei.

La legge, varata alla fi ne della legislatura, non fu accettata soprattutto dagli inse-
gnanti dei due tronconi che avrebbero dovuto confl uire nella scuola di base di sette 
anni, cioè della vecchia scuola elementare e della vecchia scuola media.

Le critiche riguardavano:

– anzitutto (e soprattutto) la riduzione di organico dei docenti insita nel passaggio 
di durata da 8 a 7 anni;

– la paventata “elementarizzazione” della scuola media;

53 Roberto Maragliano (Genova 1946), docente di Tecnologie dell’Istruzione e dell’Appren-
dimento presso l’Università Roma Tre, fu, nel 1997, coordinatore della commissione c.d. 
“dei Saggi”, incaricata di defi nire il quadro delle conoscenze fondamentali per la riforma 
scolastica.
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– la cosiddetta “onda anomala”: la riduzione di un anno sarebbe avvenuta facendo 
saltare un anno scolastico ad alcune delle classi in corso, fi nendo per gonfi are gli 
organici delle classi successive.

La legge è stata poi cassata con uno dei primi atti del governo Berlusconi54, en-
trato in carica l’11 giugno 2001; con lo stesso atto fu abrogata un’altra importante 
legge di questa legislatura, la n. 9/1999, voluta dall’allora ministro Luigi Berlin-
guer, la quale aveva innalzato a 9 anni la durata della scuola dell’obbligo, rendendo 
di fatto obbligatorio il primo anno della scuola superiore. Una riforma in sé priva 
di signifi cato pratico se non si tiene presente che essa era collegata alla riforma di 
sistema (legge n. 30/2000) che all’art. 3 prevedeva la riduzione della scuola di base 
a sette anni: quindi la legge n. 9 avrebbe attuato l’idea di rendere obbligatorio il 
primo biennio della scuola superiore con l’entrata in vigore della riforma di cui era 
un tassello.

Avvenne però che la legge n. 30 non fu mai attuata; entrambe le norme furono 
cancellate.

1.4.10 La Strategia di Lisbona

La Strategia di Lisbona è stata formulata nel 2000 dal Consiglio europeo come 
strumento globale per la crescita e l’occupazione, adottando l’obiettivo strategico 
per l’intera Unione europea di far diventare quella europea, “l’economia basata sulla 
conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita econo-
mica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale”.

Questo obiettivo avrebbe dovuto essere raggiunto entro il 2010: sappiamo cos’è 
successo in realtà a causa della crisi economica mondiale.

La Strategia di Lisbona aveva come fondamento il Libro Bianco “Insegnare ed ap-
prendere: verso la società basata sulla conoscenza” predisposto e pubblicato dall’Unione 
europea durante la presidenza di Jaques Delors e la collaborazione del commissario 
signora Edith Cresson nel 1995 (par. 8.5.2).

Il consiglio dei ministri dell’istruzione dei paesi membri dell’Unione europea nel 
2001 defi nì tre obiettivi strategici:

– aumentare la qualità e l’effi cacia dei sistemi di istruzione e di formazione dell’U-
nione europea;

– facilitare l’accesso ai sistemi di istruzione e formazione;
– aprire i sistemi di istruzione e di formazione al mondo esterno.

1.4.11 Le ricerche O.C.S.E.-P.I.S.A.

Nel 2000 si sviluppò il primo ciclo della ricerca internazionale denominata 
P.I.S.A. (Programme for International Student Assessment), promossa dall’O.C.S.E. 

54 Silvio Berlusconi (nato a Milano nel 1936) è stato quattro volte presidente del Consiglio, 
la prima nella XII legislatura (dal 10 maggio al 22 dicembre 1994). Nella XIV legislatura fu 
ininterrottamente a capo del governo con due incarichi consecutivi (dal 2001 al 2006). Infi ne fu 
ancora presidente del Consiglio nella XVI legislatura, dall’8 maggio 2008 al 12 novembre 2011.
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(Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, par. 6.1) per accertare le 
competenze dei quindicenni scolarizzati nelle aree della comprensione della lettura, 
della matematica e delle scienze.

I risultati della ricerca O.C.S.E.-P.I.S.A., ampiamente divulgati e reperibili sul 
sito dell’INVALSI, hanno fornito elementi di ampia rifl essione sulla preparazione 
dei nostri quindicenni e di quelli dei paesi aderenti all’O.C.S.E.

Lo scopo dell’indagine è quello di valutare con periodicità triennale le conoscenze 
e le abilità degli studenti quindicenni dei Paesi ad oggi maggiormente industrializ-
zati. Essa ha l’obiettivo generale di verifi care se e in che misura i quindicenni scola-
rizzati hanno acquisito alcune competenze giudicate essenziali per svolgere un ruolo 
consapevole e attivo nella società e per continuare ad apprendere per tutta la vita.

Il quindicesimo anno di età per la maggior parte di questi Paesi corrisponde, 
com’è noto, alla fi ne della scuola dell’obbligo. Da qui, la scelta di dare una certa 
uniformità al campione di studenti, quantomeno per ciò che riguarda il livello di 
istruzione ricevuto.

Per ogni edizione del PISA il campione consiste in un minimo di 150 scuole, 
ciascuna di 35 studenti. 

Il PISA fornisce quattro principali prodotti:

– indicatori dei risultati dei sistemi scolastici: forniscono un profi lo delle conoscenze 
e delle abilità degli studenti quindicenni dei diversi Paesi;

– indicatori di contesto: consentono di mettere in relazione le prestazioni degli stu-
denti con fattori di tipo demografi co, sociale, economico ed educativo;

– indicatori di tendenza: mettono in luce i cambiamenti sia nel livello e nella distri-
buzione dei risultati, sia nelle relazioni tra tali risultati e le variabili di contesto a 
livello di studenti e di scuole;

– una base dati: consente di effettuare ulteriori analisi incentrate su questioni di 
politica scolastica.

1.5 La Riforma Moratti sposta il baricentro sulla famiglia

Letizia Moratti55 è stata uno dei ministri della pubblica istruzione più longe-
vi della storia repubblicana, avendo tenuto la titolarità del Ministero per gli oltre 
cinque anni di durata della legislatura ed emulando in durata suoi importanti pre-
decessori come Guido Gonella (1946-1951), Luigi Gui (1962-1968), Franco Maria 
Malfatti (1973-1978) e Franca Falcucci (1981-1987).

La Riforma Moratti è contenuta nella legge n. 53 del 28 marzo 2003, istitutiva del 
“Sistema educativo di istruzione e di formazione”. La legge delegava il Governo affi nché 
elaborasse i successivi decreti legislativi per il riordino della scuola non universitaria.

55 Nata a Milano nel 1949, laureata in scienze politiche, manager nel campo delle teleco-
municazioni, Letizia Brichetto Arnaboldi Moratti è stata Presidente della RAI tra il 1994 
e il 1996. Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca dal 2001 al 2006, è stata 
sindaco di Milano dal 2006 al 2011.




